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... un organismo, essendo il prodotto del suo
ambiente di vita, fornisce indicazioni precise
sulle caratteristiche di quest'ultimo e può
quindi essere utilizzato come indicatore
ambientale ...

Organismi, popolazioni, 
comunità ...
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Community ecology S, N, biodiversità
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Community ecology
Stress 

ambientale

S, N, biodiversità
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Stress 
ambientale

Community ecology S, N, biodiversità

5



Caratterizzazione dei Sedimenti Fluviali e Lacuali - 2010

Stefano Fenoglio Mod.PA.BIB.03.10 Rev 0 del 01/09/08

Numero
di specie

Numero di organismi

In condizioni naturali

Specie
rare Specie abbondanti
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Numero 
di specie

Numero di organismi

In condizioni di alterazione ambientale…

Molte 
specie 
con pochi 
individui

Pochissime specie dominanti 
(tolleranti)

7



Caratterizzazione dei Sedimenti Fluviali e Lacuali - 2010

Stefano Fenoglio Mod.PA.BIB.03.10 Rev 0 del 01/09/08

Biological monitoring

COMMUNITY ECOLOGY Numero 
di specie

Numero di organismi
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Vantaggi nell’uso dell’analisi di comunità in ambienti lotici

Panta rei os potamòs (Eraclito)
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Negli ultimi anni si è passati da un monitoraggio di tipo 
esclusivamente chimico ad un approccio multidisciplinare

controllo chimico: individua analiticamente le singole cause che 
producono l’inquinamento;

controllo biologico: valuta gli effetti dei vari inquinanti 
sull’ecosistema (grande capacità di sintesi)

DECRETO LEGISLATIVO 152/1999 e s.m.i. “Testo unico sulle 
acque”

DIRETTIVA 2000/60/CE: Quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque
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Tra gli organismi adottati (su scala globale) nel 
monitoraggio biologico dei corsi d’acqua i 

macroinvertebrati bentonici

sono quelli maggiormente utilizzati
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1) Sono un gruppo di animali estremamente eterogeneo, che 
comprende Insetti, Crostacei, Molluschi, Oligocheti, 
Platelminti e altri, con dimensioni superiori ad 1 mm (e fino 
ad alcuni cm), presenti sia allo stadio larvale, sia, per alcuni 
gruppi, quello adulto.

2) Presentano differenti sensibilità agli inquinanti e 
ai disturbi di origine antropica 

3) Hanno cicli vitali lunghi (anche alcuni anni)

4) Sono poco mobili 

5) Sono facilmente campionabili

6) Esistono numerosi studi relativi la loro ecologia e biologia
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Retino Immanicato

Come si campionano i 
macroinvertebrati?

Raccolta e smistamento in campo

Sampling

Sorting

Riconoscimento fauna e giudizio di qualità
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In un ambiente lotico
tutti i microhabitat 

disponibili vengono
colonizzati da 

organismi specializzati

Il monitoraggio 
biologico deve quindi 
tener conto di questa 

enorme diversità 
presente su piccola 

scala
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Fiume Bormida – Transetto 
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v v
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Non sempre è possibile fare un transetto…non-wadeable rivers
1. Si campionano le due sponde

Linee Guida EPA - USA

2. Si utilizzano substrati artificiali

18



Caratterizzazione dei Sedimenti Fluviali e Lacuali - 2010

Stefano Fenoglio Mod.PA.BIB.03.10 Rev 0 del 01/09/08 19



Caratterizzazione dei Sedimenti Fluviali e Lacuali - 2010

Stefano Fenoglio Mod.PA.BIB.03.10 Rev 0 del 01/09/08

3. Si utilizzano benne, carotatori, draghe
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Attualmente si inizia a 
campionare anche in 
modo quantitativo, 

dando maggior rilievo ai 
microhabitat più 

importanti 
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surber

Campionamenti quantitativi
Hess sampler

Surber sampler
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Area acquisizione: 2500 cm2

Area acquisizione: 
400 cm2

625 cm2
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I vantaggi del campionamento quantitativo:

- densità del popolamento

- dominanza e diversità ecologica

- caratterizzazione funzionale

- possibilità di applicare numerosi indici

25



Caratterizzazione dei Sedimenti Fluviali e Lacuali - 2010

Stefano Fenoglio Mod.PA.BIB.03.10 Rev 0 del 01/09/08

Gli svantaggi del campionamento quantitativo:

……… IL TEMPO………
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Il tempo necessario per la realizzazione di un surber dipende da:

Tipologia del substrato

Qualità ambientale

Eterogeneità ambientale

Densità degli organismi

Tipologia fluviale

Altro..
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Le densità da noi rilevate in alcuni casi di studio sono 
risultate essere  molto eterogenee:

Nel Rio del Giovo 1410,0 ± 188,5 SD individui/m2

Nel torrente Erro 1866,0 ± 214,5 SD individui/m2

Nel torrente Caramagna 3856,0 ± 632,0 SD individui/m2

Nel tratto alpino del Po 920,0 ± 123,0 SD individui/m2

Nel tratto prealpino del Po  4886,0 ± 371,0 SD individui/m2

Nel torrente Borbera 1444,2 ± 55,0 SD individui/m2

Nel fiume Bormida  2051,0 ± 121,0 SD individui/m2

Quali sono i fattori da cui dipendono 
queste densità?
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1. Stagione-temperatura Fiume Po, Sanfront (CN)

Basse temperature = elevata ossigenazione delle acque
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2. Disponibilità trofiche

aumentanoN, S, H’
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Haemimelena flaviventris 

3. Variazione temporale delle disponibilità trofiche
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Amphimenura sulcicollis

Nemoura hesperiae

Amphimenura sulcicollis

Nemoura hesperiae
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4. Quota
Ambiente alpino: densità ‘bassa’

Alto Po: 920,0 ± 123,0 SD individui/m2

Alta Val Sesia: 615,4 ± 87,0 SD individui/m2

Ambiente appenninico: densità 
elevata

Torrente Visone: 2082,0 ± 59,7 se individui/m2

Torrente Erro: 1866,6  ± 56,1 se individui/m2
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I substrati caratterizzati da
maggior percentuale di sabbia
sono meno colonizzati.

5. Granulometria del substrato
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6. L’abbondanza dipende anche dal tempo di permanenza in alveo dell’acqua
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Sistemi di analisi quantitativa – multihabitat

-Istruttori nazionali nei corsi CISBA – APAT

Massimo Pessino
PhD student
pessino1@illinois.edu

- Collaborazioni con USA, Honduras, Costa Rica e Spagna
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DeAgostini scuola – Città Studi
€ 19,00
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